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Le elaborazioni che seguono riguardano il primo tentativo di fornire standards grafici per la 

rappresentazione dei segni convenzionali della Carta Geologica d'Italia. Per molti dei rappresentati segni 
convenzionali non è stato possibile a tutt'oggi effettuare una sperimentazione accurata sui problemi che 
possono derivare dal loro uso. Pertanto essi potranno subire delle modifiche nel corso della sperimentazione. 
Sarà cura del Servizio Geologico pubblicare le eventuali rettifiche a mezzo delle proprie collane editoriali. 

Delle seguenti rappresentazioni sarà composto, successivamente alla fase di sperimentazione preliminare, 
apposita pubblicazione; si ritiene necessario ed utile che tutti gli interessati rappresentino al Servizio 
Geologico difficoltà e problemi riscontrati proponendone l'eventuale soluzione. 

L'inserimento di nuovi segni convenzionali, la loro sostituzione ovvero il loro annullamento, dal punto di 
vista della rappresentazione cartografica, dovrà procedere con metodologie simili a quelle qui proposte, con 
particolare attenzione per i criteri utilizzati nelle codifiche per la stampa con sistemi informativi. 

Nel merito si precisa quanto segue: 
1) Il primo campo è determinato da un numero progressivo univoco indipendente dalla macro suddivizione 

indicata nel testo.Il numero progressivo si compone di tre campi con l'aggiunta di un quarto per indicare la 
diversa rappresentazione del fenomeno; ad esempio per la "traccia di superficie assiale antiforme" è stato 
utilizzato per "con asse inclinato" il codice 058 per "con asse orizzontale" il codice 0581. 

2) Il secondo campo, "identificativo caratteriale", si riferisce alla sola tipologia grafica del segno ed al suo 
utilizzo; è di tipo alfanumerico con le prime due lettere rappresentanti appunto la tipologia e la numerazione 
successiva (tre o quattro cifre) segue i criteri indicati nel precedente punto 1). La coppia di lettere sintetizza 
l'appartenenza tipologica secondo il seguente schema: 

10   PF  Puntuale  
20   PO  Puntuale orientata 
30   PL  Lineare  
40   PO  Lineare orientata 
50   PV  Lineare variabile 
60   AF  Areale 
70   AO  Areale orientata 
80   AV  Areale variabile 

3) Il terzo campo, "identificativo cartografia numerica", si riferisce alla codifica da utilizzare con l'uso di sistemi 
informativi. Nella presente è stato interpretato con un codice numerico di 6 campi; i primi 2 indicano la 
tipologia del segno convenzionale secondo la tabella precedentemente illustrata al punto 2); i successivi 3 
campi il progressivo numerico utilizzato come al precedente punto 1); l'ultimo campo (unica cifra da 0 a 9) per 
rappresentare quanto già descritto nel citato punto 1 con l'avvertenza che il valore 0 è stato utilizzato per 
segnalare la non esistenza di segni convenzionali dello stesso tipo. 
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Resta inteso che rimane un codice provvisorio non riferito alla banca dati SGN, non ancora pubblicata, 
comunque utilizzabile temporaneamente come lincatura degli elementi grafici in forma digitale.
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